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Ben poco si conosce delle poesie del poliistore bizantino Nice­

foro Gregora, che dai contemporanei, ad esempio da Lampeno Tar­

caniota, fu lodato anche come poeta C). Il Boivin nell'elenco delle 
opere del Gregora premesso alla sua edizione della <PWfl(Ù"Xi] <Ia.oeLa 

dichiara: « Versus paucissimos a Gregora conditos fuisse existimo ~ (2) 
e menziona soltanto un lambicmn de amygdala decasliclzon conservato 

nel Codice Va t i c a n o g r e c o 1 086 fol. 4.6 (leggasi fol. 49V
) dopo 

l' 'EY"XWflLOV EÌ.ç .i]v afl'Uyaa.A~V (3) ed un . Telrastichon in obitum 
Theodon Metocltitae in principio del codice Regio 2541 = P a r i s. 
g r. 14 O 7 dell'anno 1438, da lui edito nelle Annotalz"ones in Gre­
I{oram (4). 

Il Boivin omette nell'elenco 1"OV€LQO"XQLn"XÒV aL' LUflBwv che comu­
nemente porta il nome di Niceforo patriarca e che da alcuni, anche 
di recente, si volle supporre del Greg-ora (5). Il poemetto, ritenuto 

dai più, anche dal Krumbacher, (6) opera del patriarca Niceforo 

(806.815), non sarebbe nemmeno di questo Niceforo, perchè proprio 

a costui si deve il canone: .i]v a:rco"XuÀ'U'IjJLV IIavÀo'U "XaL .ù À€yo!l€va 

(') LAMPENITARCHANIOTAE Epist. ad Gregoram, in NICEPIIORIGREGORAE, 
Byza1lt. Bist" ed. Bonn. I, pago LXIV: Ka( oÉ 'tIç 1tOL1')"Cl]V, Ql]"CoQCJ,ooqa­
o"cl]v, (J'UYYQaq>Éa, "Coov lJ.ì,AOOV E?l.ao"Cov 1tQOOEL1tCÌ>V o'Ù?I. dv uf.laQ"C'ljoEL. 

(') NICEPHORI GREGORAE, op. cit., pago LIV. Vedi anche FABRICIUS­
HARLES, Biblioth. graec. VII , pago 646. 

(3) Questo encomio si trova anche nei codici Va t i C. g r. I r 6 fol. 113v­
Il5, e 1085 fol. 67v-69v, ma senza il decasticllon iambicum. 

(.) Ed. Bonn. II , pago 1245 . L 'epigramma è stato edito anche dal BAN­
DURI, Antiqttit. Constantinopot., lib. VII, pago r80, dal FABRICIUS- HARLES, 
Biblioth. gr. X, pago 4' 3, dal COUGNY, AtltllOl. Palato III, cap. II, n. 770 . 

(5) Vedi ERscH-GRuBER, Etlcyklop. 89 (1869), pago 328, e specialm . 
R UELLE, Vers inédits et bonnes variantes dans \' O n i r o c r i t i c o n de Nice · 
phoros Gregoras, Revue des Etudes grecques 8 (1895), pago 251, e 
Reclification, pago 480. 

(6) Byz. Zeitsc/r.rifl 5 (1896), pago 200, e Geschic/r.te der byz. Li/.', pago 630. 

* 
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~QOVt'oJ..6yLa xaL agÀTJVO~QO!-LLa Ti xaÀaV~OÀoyLa O'Ù XQ~ ~ÉXEo{}aL' ~i­

~TJÀa yàQ rcaVt'a C). 
Le storie letterarie più recenti menzionano il Gregora soltanto 

come autore di poesie g iambiche: così quella del Nicolai mette in 
coda alle opere del Gregora: « Zuletzt wohl noch wenig jambische 
Poemata » (2), e quella del Krumbacher: « Selbst jambische Poesien 
werden verzeichnet» (3), senza accennare a nessuna poesia in parti­
colare, sia giambica, sia di metro diverso. 

Ma quali sono queste poesie giambiche? Evidentemente quella 
sola dç t'TJv à!-Luy8aÀ-.lV ricordata dal Boivin, ancora inedita, e che il 
Boivin forse non ha letto. Altrimenti egli si sarebbe accorto che la 
poesia, in quanto è mero elogio dell'opuscolo Etç t'TJv à!luy~aÀTJv e del 
suo autore (4), non poteva essere del Gregora. 

E infatti non del Gregora è questa poesia, ma d i altro poeta, il 

cui nome stava scri tto nel lemma del margine destro: <TrL;(OL t'OV 
à .... . v ... ora quasi totalmente raschiato via, forse in odium aucto­
ris. Se le scarse tracce delle lettere non c'ingannano, nella parola 
cancellata dobbiamo leggere con certezza quasi assoluta il nome di 
'AXLVMvou, ossia di quel Gregorio Acindino, che indirizzò lettere e 
g iambi al Gregora, già suo venerato maestro (S) . Così lesse, forse 
prima che il nome fosse cancellato, anche il compilatore dell' Ind~x 

auctorum et mat~riar1ttn Codd. Graecor. Valico che nel Tomo I, foI. 132', 

sotto rQTJyOQLOç 'AXLVBuvoç ha messo pure : t'OV a 'Ùt'ov OtLXOL Etç tòv 

N LXTJ<pOQov tòv fQTjyoQéiv' TJ àQX~' ouno !-LE t'OLç aOLç e;avTjQt'-.loro 
ÀOYOLç. Cod. 1086, pago 234. 

Al Gregora dunque non resterebbe nessuna poesia giambica, ma 
soltanto i due d istici in morte del Metochita, dal Boivin tanto biasimati. 

(') Migoe PG 100 col. 852 (il passo è citato aocbe da Micbele Glica nel­
l" A'V'ta1toÀoY"l'tLx6'V, Catal. Codd. Astrol. Graee. V, pago 134). Vedi VON 
DOBscHOTz, Realmzylli. fur Protesi. Theol. XIV, p ago 24. 

(") Così in ERSCH-GRUBER, Encylllop. 83, pago 325 . Nella Griechische 
Literaturgeschichle III (1878) pago 91 il Nic. dice: c Zuletzt vermutlich nicht 
weoige jambiscbe Poesien ». 

(3) KRUMBACHER, G~sch. der byz. Lit.·, pago 630. Il MONTELATICI, Storia 
della letter. !Jizantitza, Milano 1914, pago 2:16, d ice semplicemente: c oltre al­
cune poesie d i nessun valore ». 

(4) Cfr. specialmente i due ultimi giambi: 

o'V'twç raÀ"l'Vòç é yÀuxùç N~x'IJ!P6Qoç 

O'o!po"lç ÀOYLO'fLOlç ùcrl}çvELç ù'Va'i'Uxw'V. 

(') Due lettere dell' Acindino al Gregora sono edite dal Boivin, NICBPH. 
G REG., Byzanl. Hist. r, ed. Bonn., pago LXIX e LXXXVI; i giambi, a pago 
XXIX, LXXIII sego 
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Due poesie del Gregora si trovano invece nel Codice Va t ·, -

cano greco 189 8 nel verso del foglio 217, che col foglio 218 
faceva originariamente parte del Va t i c. g r. 1 O 8 6, come apparisce 

a prima vista dal confronto della scrittura, dell ' inchiostro e della 

carta, e come viene confermato anche dalla nota del margine supe­

riore di fol. 218: NLX"l<PoQo'U '(C'v rQ"lyoQ<i ~L (~À() ov IìWl'EQOV. In fatti il 

Va t i c. g r. 1 086 è appunto il secondo volume delle opere del 

Gregora, come è notato espressamente a pago 2 T
: T&v '(C'v N LX"l<PoQo'U 

to'ii rQ"lyoQ<i :TtOLl1I.1.Ut(()'V ~L~À(O'V ()EvtEQO'V (I). 
La prima consta di 25 distici elegiaci in morte di Michele Asan, 

nei quali la vedova Irene esprime il proprio duolo per la perdita 

immatura dei figli e dello sposo. 

Questa Irene era la sorella dell'imperatore Giovanni Paleologo, 

che sposò Michele Asen, figlio primogenito di Giovanni Alessandro re 

dei Bulgari (1331-1365), e ne rimase vedova dopo alcuni anni di 

matrimonio (2) . 

Il Gregora le fa dire press'a poco così: 

« Felice la donna che muore fanciulla, perchè schiva maggiore 

naufragio della vita. Perchè mai venne a dilettarmi lo sposo, che morì 

nello splendore della giovinezza, illustre per senno e valore, lungi 

dalla patria, ancora angosciato per la perdita di tre teneri figli rapiti 

in una sola settimana? Infelice sposa e madre! cui non resta che una 

bambina, concepita prima che il marito morisse (1-20). Ed ora, tra­

sportate le salme da Lesbo, che il marito governava a nome del­

l'imperatore, le ho poste in questo monumento e le irrigo ogni giorno 

colle mie lagrime. Tapina, piangerò i figli e il marito incomparabile 

[nove versi di elogio! il V . 34 dice che alla bellezza univa la forza 

di Briareo] di illustre lignaggio (21-36). Infatti Michele Asan era va nto 

(I) Anche il Vai. RI'. I 16, scritto in buona parte dalla stessa mano del 
cod. Vat. gr. IO 86, ha nel margine di fol. J 34r : N ~xlJq>oQ01J ,;oii rQlJyoQ u. 
~L~A.LOV ~. Invece il cod. Val. gr. 1085 , contiene nei fogli [-139 una copia 
del primo volume del Gregora. AI fol. l ° si legge I1OLTII.t.C.ml. ,;oii rQlJyoQu.: 
~L~A.(OV Ci. e in fond0 al foI. 139" : EC!.lç iMe .à éx ,;oii nQono1J ~L~A.(01J ,;oii 
rQ'T]yoQCi.. 

(2) AAMI1PO~, '!o,;oQ (a ,;ijç 'EU(i/) o ç, TOfL. ç' (r908), pago 622: 
lCa ì. lì!} nQo.eQov fAkv ijlì'T] o 'AÀ.É;avIìQoç dX,E <J1JVIìE&fi f.le'tu ,;oii a'Ò'toxQCl'tOQ~­

x,oii OLX01J ~ÌLà ';0;:; ycLf.L01J ';0;:; nQC!.l'to'toX01J MLx,a"A. 'Aoàv fLE'tà 'tijç dlìEA.qlijç 'toii 
'!COcLVVOlJ l1aMlLoMyo1J EtQl]VI)ç, l1'tLç EfLeLvE fLE'tcL 'twa E'tT] x,T]Qa, -fravov'toç 'to;:; 
OlJ 1; {,YOlJ. 

L'USPENSKY, Les Assé1tides lmlgares alt service de .Byzance au Xllle-XVe 
siècles (in russo ) j B u Il e t i n d e l ' I n s t i t u t Ar c h é o I o g i q u e R u s se à Cple 
XIII ([908) pago [ ' 16, non menziona questa poesia del Gregora. 
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di tutta la stirpe, figlio di Costantino, nipote del famoso re dei 
Misi Asan e dell' imperatore Michele Paleologo (1) . Di tali pregi egli 
era adorno, quando io, sua congiunta, lo sposai. Ora sono la più 
infelice di tutte le donne. Posto questo tenue monumento a memoria 
della passata felicità, siedo vicina all'Ades, struggendomi in gemiti 
per tutta la vita e supplicando la Vergine Madre di perdonare le 
colpe ai defunti e a me tapilla» (37-50). 

La poesia è un mosaico mal connesso d i frasi e reminiscenze 
classiche, le quali formano dei distici poco eleganti, sia per gli errori di 
prosodia, sia per la difettosa distribuzione delle cesure e degli spondei. 
Ben si vede anche da questa poesia che per l'orecchio del Gregora, 
come della più parte dei bizantini, l'esametro ed il pentametro dat­
tilico quasi più non esistevano (2). Ciò considerato, ed anche tenuto 
conto che il codice, onde traemmo la poesia, è correttissimo, abbiamo 
rinunci:l to a fare o ~roporre emendazioni degli errori di prosodia o 
di metrica, per schivare il pericolo di correggere l'autore stesso. 

La seconda poesia, di 10 giambi di regolare struttura bizantina, 
contiene alcune considerazioni sull'incostanza e caducità delle cose 
terrene, messe in bocca alla defunta Eufrosina Lascarina Paleologa 
Sfranzena, moglie cioè di uno Sfrantzes, forse di quello Sfrantzes, che 
uccise Sergianni. e poscia arrestato come cospiratore contro Andro­
nico giuniore, mOri lO carcere nQtv 'tàç a;Laç Ev'taij{}a BL'Xaç E'X'tL<1m, 

come dice il Gregora, Hisl. Byz. X I, 9. Ben a ragione essa poteva 

C') Del Gregora abbiamo una lettera ad Andronico Asan nel cod. Vat. 
gr. 1085 fol. 36: Inc. Tòv KiiQov <pa.ow 8~eivov 'tòv f.lÉya.v . Il Vat. gr. II6 
fol. 89 ha solo la rubrica 't<p 'Aoa:v. 

(") Cfr. MAAS, By z a n t. Z ei ts c h r i ft 12 (1903) pago 302 S. Calza anche 
il giudizio dello Heisenberg sugli esametri di Niceforo Blemmide etç 'tT]V tJ-OVT)V 
'tOOV :l;oooav8Qoov: c In hexametris ... consilium ac rationen poetae frustra quae­
siveris, nonnulli enim versus, qui bus satis apparet praeci pue Homeri carmina 
nostrum diligentissime perlegisse, fortasse ne a Zoilo quidem vituperentur, 
alii secundum rythmos et vocum sonos compositi sunt ~ : NICEPHORI BLEM­
MYDAE, Curriculum Vitae et Carmina, pago CV. Nel Gregora è specialmente 
manifesta l'imitazione d i Agatia e di Filippo di Tessalonica: v. i passi rife­
riti sotto i vv. 1-2, 6, 20, 24-25. 

Quanto al pentametro si noti che non viene neanche osservata stretta­
mente la legge di c\ausula dell'età bizantina, secondo la quale è vietato l'ac· 
cento grammaticale sull'ultima sillaba. Cfr. HANNsEN. R h ei n. M u s. 38 (1883) 
pago 226 ss. Infatti hanno chiusa ossitona 4 pentametri (v. 12, 16, 30, 32): 
il che equivale al 16 per cento, mentre che la percentuale dei bizantini stu­
d iati dallo Hannsen, l. C. p . 232 S. , è dell'l,36 per cento. 11 Gregora procede 
adunque più negligentemente, come ad es. Teodoro Prodromo, in N o t i c e s 
e t Extraits des Manuscrits VIII 2, pago 184 sS. 
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ammonire lo spettatore del suo sepolcro ad apprendere l'instabilità 
degli applausi mondani. 

Concludendo, Niceforo Gregora oltre al noto epitafio del Meto­
chita, compose anche due poesie funebri, l'una in distici elegiaci in 
morte di Michele Asan, l'altra giambica in morte di Eufrosina Sfran­
zena: non è del Gregora, ma di Gregorio Acindino la poesia giam­
bica dç 'CT]v àlL\JyBaÀ~v. 

SILVIO GIUSEPPE MERCATI. 
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I. 

at'LX;OL ~QcoEÀEyeLoL dc; tò'V ta<po'V MLX<XTJÀ tO'U 'ACJà.'V, WC; EX nQoCJwno'U 

EtQ-rl'VT}C; to'ii {}<x'Vo'V'(o~ CJ'Usvyo'U. 

"0À~LOC;, Tì xvxÀo'Uc; scoijc; xovQT} ta!J.€ ytJ'V-rl' 

exql'Uye yà.Q ~LOtOtJ IlELSO'V<X 'V<x'U<xyLT}'V. 

tL yà.Q EIlOL xijQ tÉQ'IjIE nOCJ LC;, ~<XLÒ'V OC; ~tOùc; 

<pWC; Et{}'~ÀLXLT}C; Bwxe <pÉQco'V 'ALBn, 

5 ML XE'V vnELQOX;OC; m'V <PQECJL, ~Ln B'lXQ OyE <pÉQt<Xtoc;, 

et{}' ~C; tT}Ào'ii yijc; t<XXÙ'V BWXE IlOQO'V, 

<pE'ii tQLCJL'V ax;'VvIlE'VOC; tEXÉECJCJ L 'VT}maXOLCJL 

é~BollaBL J.LL~ {}<x'Vo'iiCJ' ~J.LeQÉco'V. 

ta J.L0L Y<Xat'ÉQOC; exyo'V<x naQoc; n<XtQòç <J A LBTJ'V Àd~O'V. 

IO CJXEtÀL<X MIl<XQ EYW' CJXEtÀL<X B'lX(l ll-rltT} Q, 

nÀ-rl{)of<x tOCJCJ<XtLCO'V 'VEXVCO'V EIlÉCO'V tBEVCJ<X, 

xaQnyE'VÈC; B'EtE(lO'V ayo'UCJ<X ~QÉ<poç <xv, 
O'Ù J.LOL CJnELQE nOCJLç liÀOX<X nQL'V lì tE{}va'V<XL, 

CJnÉQJ.L'LCJCOC; yÉvEOC;, sW'V EL tT}QOLtO. 

15 WX<XC; BTJ CJtO'V<XX-rlCJ<Xte, n<XQL6'VtEC;, EIlELO, 

ott' ane'VEyxo'iiCJ<X SW'V'(' En<x'Vayco xo'ii'V, 

a'VÉQ' Ellò'V yÀ'UXEQÒ'V <paoç X<XL tÉxe<x BVCJnotJ.La, 

çL<pE' EJ.Lijç xQ<xBLT}ç, allco'V O'Ùx o'VtCOV, 

nÀTJv BTJ {}-rlÀEOC;, O'Ù ÀL.n'Ev ffiBLCJL yaCJtQOC; J.LO L nOCJLC; 

20 dc; À'UnQà.v llaSWV ~IlEtÉ(lCOV CJtayOva. 

xaL CJ<pE<XC; ayco v-rl CJOtJ EX AÉCJ~o LO 'VÉx'U<xç, 

tijç ~yELtO nOCJLç to'ii XQ<xto'iivtoc; OQOLç. 

I-II. Ex Cod. Vat. ge. 1898 saec. XIV f. 217· 
1-2 Cfr. AGATH. Anthol. Palato VII, 574, VV. 1 1·12: "E~fJç OÀ~LOç 

oùtoç oç Èv veotf}tL IWQa.vttetç I Éx<puye 't'ÌJv ~LO'tOlJ ttaaaov <lÀL'tQOc:rUvT]V. Cfr. 
etiam 604. 

6 Cfr. AOATH. o . c. 552 , V. 6: ii 1l0L 'tTjÀe 1t6.tQT]ç ;ei:vov ÉIlOlxe 't6.<pov. 

20 Cfr. AGATH. o. c. 552, V. 8: Èx1lé;(e'ta.L 1W~<iiv -f}!L8'tÉQOlV ata.y6va. 
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{}fj'X.a &È mlf-LatL ,;4>&'. O Àa,;v3tOC; nQ ov M f-L<laa€'\' , 

&ÀÀcX y'6f-LOLç 3t'U'XLVOi:C; M'XQ'UaLv \m:EL;€. 

25 ,;à 3t<lV'l']f-L€QL'l'] 'yw 3t<lQ~Of-LÉv'l'] &~ ,;éyyw' 

M&'Uf-L<l yàQ ,;af-Là 'X.<ll. V'rlQL-&f-L<l mx-&'r]. 

tÉ'XV<l &~ mXQOC; 1\ 3tOcrLV Il &ELÀ~ crtOV<lJ(~OW, 

tÒV ÈQL'X.'UMa 'X.EV ';E'ii~€ <pVOLC; 3tMOtLC;, 

mxow aQL3tQE3tÉ', 000' aQEtijc; -&Éf-LL86C; tE 3tÀ-rlQEIl, 

30 f]&'U€3tij, yÀ'U'X.€QÒv T\{}€a ,;' &y'l']';OV, 

f-LELÀLJ(t'l']C; av-&oc;, f-L€Q03tWcrLV OÀ~LOV €VJ(OC;, 

O-UtLVOC; ÈÀÀ L3tij , ocrq' aV&Q<lC; Vf-LVEL, 

L3t3tOaVvncr( t'a€QamOt'l']v È'X3tuyÀWC; 3tt"1VOV' 

'X.UÀÀ€·L f-LL~€ M 'X€V BQLUQ€W ~("1v, 

35 q>Q€crl &'<XQ 3t'U'XW<li:c; ~<l-&EL"1C; yvc.Of-L"1C; O'Lf-LUC; 

QL~UV t'aQ yEVEfjc; 'XcXQ';<l &~ ~<l-&é'l']v. 

MLJ(U-Y]À yàQ 'Aoàv ~EV yEVETI mion 'X.'ii8oc;, 

l{WVcrtaVtLVO'U 3t<li:c;, OC; 'X.EV 3tcXLC; E"1V 

&yÀ<lOLO M'Uarov ~acrLÀfjoc; 'Aaàv Èa-&Ào'ii ';€, 

40 M( 'X.E -&uY<ltQL&O"C; €v'X.À€éoc; 'XcXQta 

'PWf-L<lLWV ~acrLÀfjOC; 3tQWtLcrtOLO MLJ(<l~À. 

tOtnc;' yw a'UvÉ"1v &tàQ J(<lQL:r€aw, 

OttE %É f-LLV ~yov 3tcXQOC; Èc; ÀÉJ(OC; f] taÀaLva 

çuvfjc; 3tWC; ycvEfjc; 'X.eLVql À<lJ(€'iicra' 

45 v'iiv 8' €'Lf-L'avt~ -&'r]À'UtÉQwv 3t<lcrÉwv 'Lq>L tÀ~f-Lwv. 

';ÉQ'iJLOC; aQ 'X.ELV"1C; Wt{}òv f-LV"1f-LELOV 

mlf-LatL 'X.at{}€f-LÉv"1 t4> "AL8L ~Of-L<lL Y€L';WV 
t:' ,,, )\ , A' .,,'Uvt'l']'X.o'Uoa yOOLC; aL aL 3tav,;a ..,LOV, 

ÀLttOf-LÉv"1 ,;€ 8E'l']to'X.ov &f-L3tÀ<l'X.L"1C; 8o'iivaL Àvcrtv 

so ,;oi:c; &È V€'XvwaL 'X&f-LOL ,;'&-&].Ll1. 

9 

24-25 PHILIPP. THESSAL. O. c. 554. Aawnoç ... I ata'i, né'tQov ÉXI!'ivov, òv 
0'Ù" ~xo7..a'ljle OL8T)Qoç, I ù7..7..'è,;o.xT) :n;u"LVO'iç MXQ'UOL nyyO!kEVOç. 

48 Cfr. EURIP. Med. v. 25: ,;òv 1t<lVtu ;1JV't'i]XO'UOa. 8axQ'liOLç XQOVOV. 
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II. 

Tou aùtOu 

'Ex yiiç q:>\Jetaa :7tIIAW Etç yijv èXQu~11V 

1CQo1Cat'oQLx1jv &:rco1CLJ.l1CAnaa 8 (x11v. 

O'Ù 8È ~AÉ1C<.OV, UV{}Q<.01CE, t'1jv 1CQLV ÒA~Lav 

Etç Xo;:)v 8QalL0;:)aav xaL ~a{}-ùv t'aq:>o\J yvoq:>OV, 

5 t'o'Ùç &at'at'o\Jç lLav{}aVE t'O;:) ~LO\J xQot'O\Jç 

ovt'aç OVELQOV xaL ~QaxtJt'at'1')v XOVLV. 

AaaxaQ(va 81j IlaÀaLOAoy<.Ov yÉvOtJç 

E 'Ùq:>QOaUV11 ~q:>Qavt'~awa t'a8E aOL Af:y<.O, 

l i VEXQ<l q:>atJALçotJcra t'~v çwcrav :rcAav11v, 

lO x&x t'wv XClt'<.O q:>QaçotJcra 't<lç av<.O 'tuXaç. 

III. 

l "Oç 1CaQoç èv crOq:>LU ILÉya x;:)80ç E11v yE ~'twv, 

Ba'iòç W8L Aaaç t'O;:)yE XÉXE\J{}E vÉXtJv. 

~ijlLOç crE:rc'twv MOtJcra<.Ov ÒAoAv; a'tE :rcncraL' 

roAEt'O XELVOç &vrlQ' roAE'tO crOq:>L11 :rcnaa. 

II. Toii uin:oii in margine. 
III. Ex Cod. P = Paris. gr. 1407 fol. I. Codicem denuo contulit vir 

c1ariss . H. Lebègue, cui plurimas ago gratias. 
l ~'téiiv fl-Éyu ?GiiBoç TJVEy?GE Cougny. 
:z BULOç oBL Àéiaç manu Sevini in margine P. « Bmòç trisy\1. contra con· 

suetud inem, fecit poeta, qui et praeter solitum priorem syl1abam corripuit 

in Ào.uç ». Cougny . 
.. c Scripserat fortasse Gregorius roÀE'to ?GaL aO<pLTj » manu Sevini in mar· 

gine P. «Scripserat , credo, wÀE'to .-cavao<pLTj [quod receperunt in textum F abri· 
cius.Harles, Cougny1. Nam WÀE'tO aO<pLTj :reMa est nimis inconditum. Caetera, 
quanquam et ipsa minime modulata, non corri go ; cum sciam illius temporis 
poetas plerosque legum metricarum ignaros prorsus fuisse: cui quidem rei 
argumento sunt poemata ipsius Metochitae, viri quidem docti, sed versi fica· 
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IV. 

'Aj.t'UyBaÀfjç 1\'V~OE'V 'Y)j.tL'V Yt <p(>UOLç 

X<lLV~V nva ~QVO'Ucrà ÀÉçEWç X<lQLV, 

tilv 'X.atà 'X.aL(>òv a3toB LBoiioa ()(>6oov 

3t<lOXO'UOL ()€LVWç E'X. ()(>Lj.t'UtÉ(>Uç VÀ'Y)ç' 

5 tq> yà.Q ')(.u{}u(>q> tw'V È3tLt'Y)()E'Uj.tUtWV 

')(.(XL tq> yÀ'U'X.uoj.tq> tw'V ÈmXEt(>'Y) flUtWV 

, , "A' e ' " U'X.(>UOLaç EIJ/I.'UOE "aOLOV ya/l.a, 

Ej.tm'X.(>ov È;aL(>o'Uoa OU(>XLO'U vooov. 

ovt"wç rw..'Y]vòç o yÀ'U'X.ùç N L'X.'Y]<pOQOç 

JO OO<pOLç ÀOytOflOLç ao"frEvELç ava'\jJvxwv. 

!! 

toris pessimi, cuius sepuJchro nefas fuit bonum epigramma inscribi .. Boivin . 
Epigrammatis paraphrasin inter lineas hab€.t P: uO<Ttt.ç 1tQO"tEQov (Ef.l:1tQOa1lEv 
supra lin. ) EV OOepLq. !lEyo.À,T) /ì6ça ì]v <Ìv-f}Qomrov, f.lIXQÒç ov"toç À,L{}Oç "t01)"t0\l 
EXQ\I"ljJE "tòv VEXQOV. 1tÀ,ij{}oç Ev/ì6çrov f.lO\lorov tl·QT)Vl)Oo."tE. eep{}o.QT) {) avi}Qro1toç, 
~cp{}6.QT) f] ooepLa. 

Epigramma cento est de Agathiae consarcinatus frustulis: cfr. A n th o I . 
Palat. VII, 593, v. I Tàv :1t6.Qoç <Ìvtl-r]o(l(Ja'V E'V <ÌyÀ,aLq. ... 6[2, v. 2 S.: Ti8E 
XÉXE\ltlE x6vt.ç. I WÀE"tO... ÈvvÉa MO;:;Oo.L. 

IV. - Ex Cod . Vatic. gr. 1086 fol. 49Y Tit. in margine: l:"tLJ(;OL "to;:; I 
(l .... I 'V ... 

7 Cfr . So.oLa x6.Q'Uo,=<Ìf.lVyl\aÀ,a. DWSCOR. 4. J87; ATHEN. 14,647 F: 
tMoLa=<Ìf.lVy8aÀ,a Geopon. X, 57. Falso vim verbi declarat Etymol. 
M a gnu m: SUOLo."tà <Ìf.lVy8o.Ào. à:n:ò "t0;:; {}ciooov ,,-o.Qnòv nQo"lÉvaL' nQw·Lf.lCI. yàQ 
{ntÈQ "tà À,Ol:1ttl UvIlQa. 


